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CGIL, CISL e UIL concordi: 
scioperi regionali articolati 

Le misure di austerità devono essere adeguate alla gravità della situazione, ma finalizzate alla ri­
presa produttiva • Proposta una tassa straordinaria sul patrimonio - No alla politica dei «due tempi» 

CASTELFIDARPO • Alla CRUMAR un esempio di democrazia' P K A R 0 . Un convegno organizzato da CIPA e Alleanza Confadini 

confronto nuovo Discusse le prospettive 
degli operai , . r r . 

con la direzione dei corsi prof essionali 
A colloquio con il compagno Paolini, segretario del CdF Come applicare la legqe regionale n. 30 • Le nuove tecniche devono favo-
Un organismo sindacale diverso costituitosi due anni fa r j r e |a rinascita dell'agricoltura - Le conclusioni del compagno Mombello 

Il Comitato Direttivo della 
Federazione regionale CGIL. 
CISL, UIL, per ottenere una 
modifica delle misure restrit­
tive imposte dal Governo e 
per la loro finalizzazione ad 
obiettivi di sviluppo prodtitti 
vo ed occupazionale, si è prò 
nunciato a favore di scio 
peri articolati di regione in 
regione « senza escludere mo­
menti di intensificazione e 
unificazione della lotta (ma­
lora se ne ravvisasse la ne­
cessità in relazione all'anda­
mento del confronto con il Go­
verno ». 

• La riunione del Comitato Di­
rettivo si è tenuta a Loreto. 
La relazione introduttiva è 
stata tenuta da Otello (iodi. 
segretario regionale della 
CISL ed ha riscosso un'ami.i i 
approvazione. 

In una nota emessa al ter­
mine della riunione il Comita­
to Direttivo si dichiara con 
corde sulla necessità di misu­
re di austerità adeguate alla 
gravità della situazione eco 
nomica. tendenti ad arrestare 
il processo inflazionistico e la 
crisi valutaria, purché siano 
finalizzate alla ripresa pro­
duttiva e allo sviluppo della 
occupazione e le risorse ne­
cessarie siano reperite con 
criteri di maggiore equità so­
ciale. 

Sul ner i to delle specifiche 
misure il sindacato « respin­
ge la minaccia di ulteriore 
blocco (anche temporaneo) 
della scala mobile, ritenendo 
invece possibile andare ad 
inerenv'iitare il prelievo io 
tervencido nei confronti dei 
recidi (idi lavoro autonomo e 
con 'ina tassazione straordi­
naria sul patrimonio, operan­
do contestualmente alla ridu­
zione »'ella domanda dei con­
sumi, IMI incremento dei con­
sumi co lettivi e degli investi­
menti ». 

« Le misure finora adotta­
te — si sottolinea nella nota 
— e pro'jOLte dal Governo non 
rispondo ÌO '< q.Ksli criteri e 
quindi va sviluppato un mo­
vimento adeguat-j a far ac-
coglien- le prep< .sto avanza­
te dal Findr.^.-.io ». 

Alla vi-.-.ilja,della ijur.ione di 
Loreto la UIL Mirri le avev i 
espresso la rropiu* opinion D 
contri"! I «ila proclamazione 
dello s'-iorero t 'entrale « che 
potrebbe apea'Mre unic-ament" 
rivolto al i Unito di ".la realtà 
economica e fiiv.i/iaria. che 
invece deve i»Mi(. affronta­
ta co i coraggio • decisione 
per evi a:v l 'ai ' i -avarsi delia 
situazione economica e poli­
tica >. 

A Loreto, come si è visto. 
le varie componenti della Fe­
derazione unitaria hanno tro­
vato una linea comune. 

Nella stessa sede ci si è 
chiesto anche come è tra­
ducibile a livello marchigia­
no la strategia della /iiia.'ir-
zazione degli sforzi domandati 
alla collettività. Ecco la ri­
sposta in sintesi: ripresa del­
la piccola e media industria 

Il compagno Giancarli 
proposto dal PCI 

come sindaco di Arcevìa 
A seguito delle dimissioni del 

compagno Arnaldo Giachìni da sin­
daco di Arcevia (per motivi di sa­
lute e per incarichi ricevuti in seno 
alla Comunità montana di Fabria­
n o ) , il Comitato comunale del PCI 
ha invitato all'unanimità a rico­
prire il posto di sindaco di Arce-
via il compagno El io Giancarli. at­
tuale responsabile dell'organizzazio­
ne comunale dei nostro partito. 

Al compagno Giancarli Suben­
trerà il compagno Garoioti . La pro­
posta sarà portata all'esame del 
Consiglio comunale nella prossima 
seduta. 

e dell'artigianato, della oc­
cupazione, specie quella gio­
vanile, lotta contro il lavoro 
nero, sviluppo dell'agricoltura 
e delle attività ad essa colle 
gate. 

Su questi temi la Federa 
zioiu* chiederà un incontro con 
la Giunta regionale. 

Ancora una volta sono sta 
ti i lavoratori del Cantiere 
Navale di Ancona a tiare il 
via in concreto ad un pia 
no di lotta e di pressione nei 
confronti del governo. Nella 
massima fabbrica della i\ • 
giene. infatti, si sono già el-
fettuate scio|>eri di un'ora 
(con assemblea) per gruppi 
di reparti. 

<i L'obiettivo di questa mobi­
lita/ione - - citiamo una pre­
sa di posi/ione del Consiglio 
ili Fabbrica — deve portare 
ad una nuova linea di politi 
ca economica del Governo, il 
quale con i provvedimenti 
pivannunciati ed adottati non 
solo provoca un pesante attac­
co alle condizioni di vita dei 
lavoratori ma a nostro avvi 
so innesca un meccanismo re 
cessivo con riflessi negativi 
sull'occupazione. 

Ancora una volta si ripro­
pone la politica dei « due tem­
pi » percorrendo le solite stra 
de tradizionali e rallimenteri 
già sperimentate nel passa­
to. Coscienti della gn.-.-ità del­
la erisi riteniamo che per 
uscirne si debbano prendere 
provvedimenti che impongono 
sacrifici proporzionati, secon­
do il reddito e le condizioni 
sociali di ogni cittadino ». 

Per la campagna bieticola '76 

Incontro fra SADAM 
e l'assessore Manieri 
Urgente il ritiro del raccolto da parte della società 
che conlrolla gli zuccherifici di Fermo e di Jesi 

L'assessore regioii ile per 
l'Agricoltura Alessandro 
Manieri h'a convocato i 
responsabili della SADAM 
per le Marche per un ert­
ine dell 'andamento dj ;l.\ 
campagna bieticola 1970 

La SADAM, come p n J. 
con i suoi due ••u-rhrri-
fici di Fermo e di Jesi ri 
tira circa 120.000 quin­
tali di bietole al . r^nm. 
che rappresentano o»ie 
il 70', delle bie'ole >< la 
vorate » nella resion". 

E' s tato affront ito i'. 
problema del ritiro delie 
bietole già «escavi te» e<i 
accumulate ai bordi del 
campo e di quelle cne i'an 
damento stagionale wvcr 
so non consente li esti"-
pare. 

L'assessore Manieri ha 
sollecitato l'impegno del­
la SADAM perché il mi­
ro delle rimanenti b.eti. 
le avvenga nel più bie»-e 
tempo possibile e pereti'.; 
vengano tenute In paiti-
colare considerazione 1>; 
esigenze dei piccoli co.ti-
vatori. specie quelli le cui 
aziende sono state diui-

neggiate dagli eventi ca­
lamitosi e per i quali la 
«voce» bietola rappresen­
ta la principale entrata 
nel « bilancio azienda'e » 
di questa annata p i r i c o 
lare. 

La SADAM ha asMCiri-
to il ritiro totale <i'A pro­
dotto entro i primi gr-r-
ni di novembre, iv ; ido 
già organizzato l':i/"lo oli 
partite di bietole dal cam­
po direttamente a -it:::)!'-
rifici di altre regioni. 

L'assessore ha n ' u d ì : o 
l'azione svolta dalla G an­
ta regionale presso il Go­
verno in favore dei biet.-
coltori marchigiani, n pai-
ticolare per quanto rigu;:.*-
da il « c o n t i n g e n t o d. 
zucchero assegnato nù'I'.a-
lia e l'esigenza di ;<a-it'-
cipare » la data di fissa­
zione del prezzo dillo bie­
tole. che normalmen.e av 
viene in marzo, atTnché 
gli agricoltori sappiano 
prima delle semine -se i.i 
coltura, ai prezzi s t a b ' . . \ 
per l 'annata, sarà econo­
micamente conveniamo. 

Alla « CRUMAR » di Castel-
fidardo, una fabbrica di stru­
menti musicali (organi e fi­
sarmoniche elettroniche) che 
occupa oltre 300 lavoratori, 
si sta vivendo una originale 
ed interessante esperienza di 
democrazia operaia. Accanto 
alle numerose iniziative che 
di volta in volta vengono pie 
se dal Consiglio di fabbrica 
si è sviluppata una presenza 
cosciente e responsabile dei 
lavoratori sulle più attuali 
questioni del mondo politico. 
sulle alterne vicende della cri­
si economica. 

ma dell'assenteismo, c'è stato 
un grande interesse dei lavo 
latori : «abbiamo discusso a-
pertamente delle questioni che 
si ponevano, anche se da no 
gli operai lavorano, produco 
no. non si registrano defezio 
ni dal lavoro ». 

Le maestranze hanno prò 
posto, nel corso di molti in 
contri, di razionalizzare e ri 
dimensionare le s t rut ture prò 
duttive, per eliminare even-

i luali sprechi o sovrappiù. 
j Anche dalla «CRUMAR», 
! come da altri complessi prò 

duttivi. si è levata una for 
Dire che i lavoratori della j t e v o c c ' d*i p r o t c s t a e di preoe- Fel ina. 

«CRUMAR » sono il punto di cupazione: gli ultimi provve 

PESARO. 20 
Per discutere la tematica e 

l'applicazione della legge re­
gionale n. 30 .-.lilla forniazio 
ne professionale, e ì compiti 
e le funzioni che nell'ambito 
della legue devono a.».iumeiv 
Comuni e Comunità montane 

j eoa particolare rilerimento al 
! le necessità che provengono 
' dal campo agricolo, il CIPA 
| (centro -li istruzione prole.-. 
i .sicnale agricolo» di Pi-'ndinu--

leto. in accordo con l'Alleati 
za contadini provinciale di cui 

I è emanazione, ha dato vita 
ad un convegno a Macerata 

_ 

riferimento per gran parte del 
movimento operaio della zo 
na industriale, istituendo for­
me di organizzazione e di 
controllo interni alla fabbri­
ca molto avanzate, non è af­
fatto esagerato. 

« Innanzitut to è nostro van­
to — ci ha detto il compa­
gno Wladimiro Paolini. ^egre 
t.irio del Consiglio di I ibbri-
ca — il fatto che ci sia nel 
la fabbrica un ordine e un 
civile confronto, ciascun gior­
no o quasi, con la direzione 

dimenti economici — si lei 
gè in un o.d.g. votate unita 
riamente dal Consiglio di fab 
bnca — messi in at to senza 
discuterli con il Parlamento, 
colpiscono duramente il mon­
do del lavoro, mentre i gros­
si speculatori trovano il ino 
do di arricchirsi sempre più. 
Gli ojx?rai non sono dispos'i 
ad accettare oltre queste ini­
ziative prese sulla loro pe -
le e a tal fine chiedono clic 
vengano prese misure concre­
te per realizzare effettivamen-

della fabbrica. Questo del re- ' te una politica diversa, cioè 
sto è uno dei punti che ave­
vamo stabilito al momento di 
costituire il nuovo organismo 
sindacale due anni fa. In quel-

j la occasione dicemmo che era 
| necessario un maggior impe­

gno per migliorare le condi 
zioni interne, responsabiliz-
zzando in prima persona i 
membri dell'esecutivo e de! 
Consiglio di fabbrica ». Molti 
passi si son fatti. In quan­
to a partecipazione dei lavo­
ratori alle decisioni e alle 
maggiori scelte. 

Ultimamente — racconta 
sempre Paolini — sul proble- I fici ». 

un controllo sui costi dei ge­
neri di prima necessità, la lot­
ta immediata agli evasori fi­
scali, dei provvedimenti favo­
revoli alle categorie lavoratri­
ci che sono sempre più de­
luse ed irritate ». 

Chiedevamo a Paolini se gli 
operai della fabbrica « CRU­
MAR » sono tuttavia ben con­
sapevoli della inevitabilità dei 
sacrifici che oggi si impongo 
no per la ripresa economica: 
«Direi di si: ma i lavorato 
ri vogliono vedere anch? i 
frutti positivi del loro sarri-

MÀCERATA - Mentre dura lo sciopero della categoria 

Denunziati 11 macellai 
vendevano la carne 

a un prezzo maggiorato 
Costituito un corticato provinciale per analizzare i 
costi reali e i ricavi degli esercenti delle macellerie 

Ha sporto denuncia alla Questura di Ascoli 

Ragazza diciottenne 
costretta ad abortire 

Da tempo vittima delle violenze da parte di un giovane ascolano, ha tro­
vato il coraggio di rivelare la vicenda - Arrestati l'uomo e la «mammana» 

Undici macellai della pro­
vincia di Macerata sono sta­
ti denunciati per aver vendu­
to carne a prezzi maggiora­
t i : la notizia si inserisce nel­
lo sciopero a t tua to dalle ma­
cellerie maceratesi per otte­
nere un rialzo dei listini. I 
negozi di carne — in parti­
colare nel capoluogo e nei 
centri maggiori della provin-

ASCOLI, 20 
Una ragazza di 18 anni si 

è ribellata alla violenza e al-
i - la. brutalità, con straordina-
i rio coraggio. Il fatto è ac­

cia sono chiusi pratica- : carne. 

di, la formazione del prezzo 
al minuto della carne. 

Ac'osso, dopo tanti giorni di 
sciopero, la Commissione con­
sultiva prezzi ha deciso di da- , c a d u t o ad Ascoli Piceno. 
re vita — accogliendo una ri- La giovane è andata alla j 
chiesta delle associazioni ma- ,' Polizia — rischiando di esse-
celiai — ad un comitato di ! re incriminata per aborto — j 
esperti, con il compito di ana- j a denunware la Ma condizio-
,. . . v . . ., I ne : era da tempo vittima di i 
lizzare costi e ricavi della . u n a s e r i e d j i n 5 0 p por tab i l e di j 

mente da 25 giorni. 
I macellai del Maceratese af-

II Comitato sarà così for-
violenze. minacce e prevari­
cazioni da parte di un asco-

_ ..__ , lano (Guido Civita, un ope-
fermano che l'accresciuto co- \ t r e veterinari comunali ope- j raio di 28 anni) , culminate 
sto dei bovini e l 'aumento | rm»eiori mattatoi c o n u gravissimo t rauma di 
delle spese generali non con- ; ™mi j iei ma^gion mattatoi i u n a b o r t o p r o c u r a t o da una i 
s^nte niù il risDetto dei listi- i d e , l r t provincia: tre macellai , « m a m m a n a c di 70 anni , Er 
ni vigenti. Con tu t ta proba- j designati dalle organizzazioni . meiinda Ancona, ben nota al-
bilità. quella degli 11 macellai ' di categoria: il direttore del | la Questura per la sua lunga 
denunciati è s ta ta un'azione j frigomacello di Fermo, tre rap j squallida «carr iera» (la don-
dimostrativa. una «anticipa- \ presentanti sindacali: il re- ! ria si faceva pagare parcelle 
zione» dei nuovi prezzi ri- j s p 0 nsab i l e coll 'Ispettorato ai-
vendicati dalla categoria. I r a i i r n e n t a z i o n e e delTspetto-

« Che si vendesse carne a j r a t o all 'agricoltura ed un rap-
prezzo maggiorato - ha det- p r e s c n t a n t c d e i a stessa Com-
to Oreste Moretti, dirigente missione consultiva. 
della CGIL — a me non risul- Anriiimn nnrp i lH verifi-
tava anche perché avevo acqui- « Andmmo p u r e * ! . venL 
stato personalmente carne in 

detto il sindacalista Moretti. 

Ad Ancona trasferita 
la Federmezzadri-CGIL 

I I Comitato regionale Marche del­
la Federmezzadri-CGIL si è trasfe­
rito da via Giannelli a via Goito 8 . 
te i . 2 8 9 S 7 . 

diverse località c'olia provin­
cia e sempre a prezzo di li­
stino. Ora mi hanno avverti­
to che a Tolentino e in al t re 
zone la carne viene venduta 
a prezzi più elevati. Addirit­
tura in alcuni negozi le fetti­
ne sarebbero vendute ad ol­
t re 6 mila lire il chilo. Que­
sta notizia rafforza la posi­
zione che avevo assunto in 
ti va ove avevo chiesto insis'en-
sede di Commissione consul-
temente che venisse istitui­
ta una commissione di vi-

Per favore, però, smettiamo­
la di parlare di "vitellone 
marchigiano"; ormai qup-^o 
tipo di bestiame copre appe­
na il 20" <-. se non meno, del­
la carne che viene venduta 
nella nostra provincia ». 

Nelle ultime ore i carabi­
nieri hanno confermato Tesi 
steza delle 11 denunce per 
le quali è in corso il norma 
le iter giudiziario. Erano sta­
te fatte delle visite a sorpre 
sa nei negozi di carne. AIcu-

gilanza sui prezzi, ma que- J ni dei macellai denunciati so­
sta richiesta è caduta nel vuo- j no stati , per " " J : " " ~ " : 

to». in flagrante. 
In effetti, fra i macellai del L'azione dei carabinieri rien-

Maceratese la Commissione | t ra nelle cVsposizioni impar-
consultiva prezzi esiste una i t i te all 'Arma per stroncare 

/ cittadini di Appignano. 
un paese del Maceratese, 
hanno occupato simbtyli-
camente la sede del Comu 
ne, inalberando cartelli e 
striiciOTu" con sopra scrit­
to: « Son vogliamo il nuo-
co campo sportivo! ». « Ba­
sta con gli sprechi e lo 
sperpero di denaro pubbli­
co! >. 

Xon è che gli appignane-
si non apprezzino lo sport 
e non amino praticarlo. So­
lo che un campo sportivo 
ce l'hanno e lo ritengono 
più che sufficiente per le 
specifiche esigenze della 
loro località. 

Quando hanno appreso 
che il COSI intendeva co­
struirne un altro (costo 
345 milioni con contributo 
della Regione per 30 milio­
ni) si sono chiesti se fos­
se avvenuto un disguido. 

altissime con la scusa di es­
sere « molto esperta »). j 

Adesso sono tut*: e due in I 
carcere, il Civita i l Porte 
Malatesta, l'anzia'.»a donnei a 
Pescara, al carcere femmmi- I 
le. Per la giovane invece — ! 
date le premesse — lovr^bb-i ! 
esserci la pieni assoluz-one. | 

La storia è tragicamente ! 
simile a quella di tanto al- J 
t re giovani donne. La n ; g / - i 
zina vive alla perifer.a del­
la città, fa l'operaia. Crnc-sce ; 
il Civita, comincia un rappor- | 
to ambiguo, fatto di sopraffa­
zione e di violenze, one con 
il t e m i » diventano into'.ler.i-
bili. j 

E" un cerchio terriV.'.e tlà ! 
cui è difficile liberar*., an- ; 
che perchè la donna è poca j 
più che una bambina (rene 
reati gravi quelli eomp M: d i 

... _ _ Guido" Civita: una volta ia 
- no stati , per cosi dire, colti j porta via di casa, la picchia 

e la violenta). 
La giovane donna trova .nv 

provvisamente il coraggio di 
t . raccontare tu t to — e non è 

differenza di valutazioni cir- I !a maggiorazione ingiustifica- j facile — di denunciare, n-
ca l'entità del costo e. quin- • ta dei prezzi. i schiando di persona. L'ultimo 

. terribile fatto la convinco i t l -
l'assoluta necessità d; Daria-
re : dopo un 'ennesimi dlfLiis-
sione. conclusasi con le ba­
s tonate e il sangue (i ir.eciiri 
dell'ospedale di Ascoli le : ; n 
vano numerose ecch m-- si t 
gravi contusioni», la ras.» v a 
s: ritolge alla Polizia e rac , 
conta de t t ag l i a tamene i :at- . 
ti senza tralasciare alcun 

i paiticolare. Racconta aneli* [ 
j di essere stata costretta dal- . 
i l'uomo ad abort.re. dopo uno j 

dei tant i momenti di violenza i 
carnale, che la soggezione e 
la debolezza della giovane non ! 
riescono ad impedire. i 

Un aborto clandestino, tan- j 
to più squallido e atroce per­
ché subito da una adolescen­
te costretta a vivere da su­
balterna i rapporti umani , fi­
no a ieri incapace, nell'igno­
ranza e nella grettezza di un 
ambiente sociale, di trovare 
la propria libertà. 

Poi improvvisamente la 
drammatica confessione, umi­
liante ma liberatoria. Ci chie­
diamo se la ragazza sia giun­
ta a questa determinazione 
senza l'aiuto e l'appoggio di 
parenti o amici, in solitudine. 

Se cosi fosse, ben più dif­
ficile sarebbe per lei dimen­
ticare il dramma di questi 

i mesi e l'ultimo atroce tp:-
1 sodio dell'aborto sotto t ! er­
ri di una megera. 

Positivi risultati per i nostri espositori 

Grande successo a Montreal 

per le calzature marchigiane 
Un ottimo lavoro svolto dal Centro regionale per il 
Commercio Estero - Ancora problemi con la Francia 

Si è conclusa la « Canadian International Shoe Exposi-
tion ». l'esposizione canadese della calzatura, tenutasi a 
Montreal, a cui hanno partecipato 18 ditte calzaturiere mar­
chigiane, organizzate in uno stand collettivo dal Centro 
regionale per il Commercio Estero dell'Unione regionale delle 
Camere di Commercio delle Marche. 

L'esposizione allestita su un'area di mq. 140, comprendeva 
calzature di alta quel i t i da uomo, donna e bambino, nonché 
una campionatura di scarpe per il giuoco del calcio e per il 
tempo libero in gtnere; non sono mancate, quali accessori. 
alcune borse da donna in cuoio e pelle. 

I campionari, preventivamente selezionati dalle stesse ditte 
produttrici in base ad alcune indicazioni di mercato fornite 
dal Centra regionale, hanno riscosso un vasto interesse negli 
operatori pconomici canadesi che hanno visitato lo stand. 
permettendo così di allacciare i primi contatti che ben fanno 
sperare per una successiva introduzione commerciale nel 
mercato. 

Indubbiamente le premesse per un successo non mancano: 
nell'ultimo biennio la calzatura italiana ha saputo conquistare 
un favore crescente nel consumatore canadese, tanto che nei 
orimi undici mesi dello scorso anno l'Italia ha esportato 
in Canada oltre 5 rrilioni di paia di scarpe, per un valore di 
DOCO inferiore ai 37 milioni di dollari con un incremento del 
9 % in quantità n de! 33 % in valore rispetto all'analogo { zioni òrofessionall interessate. 
periodo dell'anno precedente. ; per effettuare :1 coordina 

Intanto sono venute altre brutte notizie dalla frontiera ; mento e l'unificazione delle 
fra.icere: alla dogana sono state ancora una volta bloccate • propaste da sottoporre alle Co 
migliaia e migliaia dì scarpe marchigiane. » munita mentane. 

Hanno introdotto il dibatti­
to — che si e sviluppato con 
ampiezza alla presenza di col 
t ivaton diretti, dirigenti pro­
vinciali dell'Alleanza Contadi­
ni, amministratori della Co 
munita montana del Monte-
feltro, Mudaci della zona e 
amministratori della Provili 
eia, rappresentanti delle for­
ze politiche e sindacali — 
Gilda Stacchiotti. coordinatri­
ce del CIPA e Franco Pau. 
insegnante nel centro .-.tesso. 

I relatori hanno sviluppato 
i contenuti della le.!>ge. evi­
denziandone gli aspetti posi­
tivi e le novità, e ponendo lo 
accento sul ruolo degli Enti 
locali e .soprattutto sul princi­
pio basilare che individua nel­
l'istruzione prolessionale un 
grande servizio pubblico e co­
me nel suo ambito esista la 
possibilità di una qualificazio­
ne prolessionale in agricoltu­
ra favorendo in tal modo 
nuove tecniche per un nuovo 
sviluppo economico e produt­
tivo nelle campagne. 

In que.ili termini è possibi­
le tornire s trumenti più ade 
guati al mondo contadino — 
come è stato affermato a più 
riprese anche nel corso del 
dibatti to — in adesione alle 
norme comunitarie (CEE», 
una parte importante delle 
quali è imperniata sul prò 
blema della informazione so 

j cio-cconomii-a e della qualifi 
' cazione professionale degli ad-
j detti agricoli. 
I Fra gli interventi quello del 

presidènte della Comunità 
montana che ha espresso al­
cune proposte: fra le altre 
che la delega della Regione 
sia accompagnata dall'asse­
gnazione di personale tecnico 
e di adeguati mezzi finanziari. 

A conclusione dei lavori, il 
compagno Giacomo Mombel­
lo. consiliere regionale e pre­
sidente della V commissione, 
si è richiamato al forte di­
battito sviluppatosi fra le for­
ze politiche e che ha condot­
to ad una legge che rappre­
senta un reale passo avanti 
rispetto al passato e che può 
dare — se applicata integral­
mente — un notevole contri­
buto anche per la qualifica­
zione della manodopera 

Dopo a v e riaffermato che 
con la nuova leijge si inten­
de porre fine alla vecchia lo 
gica che aveva caratterizza­
to i corsi professionali, una 
logica clientelare, con conse­
guente sperpero di denaro 
pubblico. Mombello ha Mrtto 
lineato il ruolo decisionale che 
Comuni e Comunità montane 
dovranno svolgere in accor 
do con le forze sindacali e 
professionali, e ciò soprattut­
to in r^iazione alle T50ssit)!!i-
tà e le necessità reali dei 
singoli territori. Un accenno 
importante è stato fatto in di­
rezione della battaglia unita­
ria condotta dalle forze con­
tadine. consapevoli che un più 
alto grado di qualificazione 
complessiva dei lavoratori 
agricoli st:a alla base del ri 
lancio di tutto il settore. 

li convegno di Macerata 
Feltria si è concluso con una 

I proposta. Dovendo le Comu­
nità montane presentare alla 
Regione entro il prossimo me 

I se di marzo il proprio piano 
i per i corsi di istruzione pro-
I fessionaie. è s ta to avanzato il 
I suggerimento di giungere ad 
; un incontro, da effettuarsi a 
1 livello provinciale, fra le for 

ze sindacali e le organizza 

Tavola rotonda sulla carne equina 
PESARO. 20 

Nell'ambito della quarta Mostra mercato regionale del ca­
vallo tenutasi a Chi'aserna di Cantiano. ha avuto luogo una 
tavola rotonda sul tema « La carne equina nell'alimenta­
zione >\ 

Pubblici amministratori, tecnici e operatori del settore 
hanno contribuito con i loro interventi a mettere a iuoco 
i problemi connessi al tema dell'iniziativa. 

Al termine dei lavori hanno unanimemente approvato un 
ordine del giorno. 

« I partiti partecipanti alla tavola rotonda — casi ter­
mina il comunicato — lamio voti t he la normativa ni Vigo 
re venga modificata con sollecitudine e si instauri una disci­
plina che consenta In vendita promiscua, negli .IICSM negozi. 
di tutte le carni compre.-e quelle equine ». 

Presso l'Istituto « Monticelli » di Montelparo 

Un seminario di studi 
per operatori sociali 

Si è riunito 
il Comitato 

per il sindacato 
di Polizia 
di Ancona 

ANCONA. Uu 
Il Comitato provi.i'ia-

le di coordinamento 0*-'. 
sindacato polizia di Arco-
na si è riunito p.?r leci-
dere alcune iniziative, an­
che in relazione a quanto 
disposto dal Ministro ilei 
l 'Interno con una ~e~er. 
tis.iima circolare. 

E' s tato deciso di no­
tificare al Questore di An­
cona la nomina del Comi­
tato di coordinamento — 
composto da Pasquale Ca­
puano. Giuseppe Venuto, 
Ignazio Veneziani. Gio 
vanni Sabbatini, Gi«v.i:i-
ni Baruzzi. Ottavio Ho 
nanni e Salvatore Cadu­
to —- e di convocare una 
serie di assemblee del jier-
sonale di polizia o*»r di­
battere : prob'.emi r.-.>:i-
nessi alla riforma d-.'lla 
Pubblica Sicurezza. 

Le assemblee si svolge­
ranno secondo il seduci-
te calendario: 22 ottobre 
presso la questura di An­
cona: il 25 ai servizi tec­
nici: il 27 alle Polfer: -1 
28 nella zona di Senigal­
lia: il 29 alla Polmire: 
il 30 alla Polstrada. Le 
assemblee nelle zon^ tì; 
Fabriano e Jesi a / r v i n o 
luogo rispettivamente il 3 
e 5 novembre. L'8 novem­
bre avrà luogo 1 .v»s-:iT> 
blea generale di iUi\ > u 
personale di polizia d i ila 
provincia di Ancona. 
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E" in corso a Montelparo. 

presso l'Istituto «Monticelli». 
una serie di lezioni per la 
formazione di operatori dei 
servizi sociali, sanitari e cul­
turali. a cui partecipano am­
ministratori. sindacalisti e di­
pendenti degli Enti locali, or­
ganizzato dall'Amministrazio­
ne proinciale di Ascoli Pi­
ceno. 

Il seminario di studi e frut­
to di una serie di incontri pre­
paratori tra gli amministra­
tori degli enti locali, dei sin 
dacalisti e associazioni cultu­
rali della provincia. 

Partecipano, in qu.ilità di re­
latori. docenti universitari 
quali- G.M. Sala, dell 'Istituto 
di scienze dell'educazione del­
l'università di Bologna: Ugo 
Ascoli e Vinay Paci dell'isti 
tuto di studi storici e socio 
lou'i dell'Università di Anco 
na; Romeo Ballardini della 
Università di Venezia ; Mau­
rizio Mori. dell'Istituto d'igie­
ne dell'Università di Perugia; 
il direttore dell 'Istituto di me-
d'rìna (ìr-ì lavoro di Vero­
na. Edoardo Garrut i ; l'asses­
sore alla sanità della provin­
cia del Comune di Modena. 
Rossella Corradi. 

II seminario è iniziato lu­
nedi 18 e si concluderà i! gior­
no 24 ottobre. Nei primi tre 
giorni si è parlato sulle strut­
ture produttive e l'analisi de­
mografica delle Marche; sulla 
industria e agricoltura: realtà 
rurale e urbana delle Mar­
che: trasformazioni nei setto­
ri industriali e agricolo: il de 
centramento produttivo: me­
todologia e tecnica della ri­
cerca socio economica: in­
chiesta e partecipazicie: or­
ganizzazione e strumenti ope­
rativi per la gestione del ter­
ritorio: organizzazione e pro­
duzione della cultura: l'ente 
locale e il decentramento cul­
turale. 

f una alla volta—i L'apologo di 
Appigliano 

se fosse stato assegnato ad 
Appignano uno stanziameli 
to magari spettante ad un 
altro paese che il campo 
sportivo — e non è un 
caso infrequente — non lo 
possiede. Ma la notizia 
era vera ed esatta Di qui 
la protesta e — per dare 
più risonanza alla manife­
stazione — l'occupazione 
pacifica della sede comu 
naie. 

In una società in cui i 
« dritti > .sono .sinfj sempre 
vezzeggiati, in cui dall'al­
to si è sempre consigliato 
di chiedere ovunque e 
tutto « perchè ;x)t qualcosa 
sarebbe arrivato », ebbene 
in un quadro del genere. 
ora impietosamente messo 
a nudo e sotto accusa dal­
la crisi, la vicena di Appi 
gnano assume il valore di 
un apologo moderno. 

Sul fatto il compagno 
Romualdo Clementnni. con­
sigliere regionale, ha in­
terposta circostanziata in­
terpellanza. 

In sostanza, è stata quel­
la di Avvignano una prote­
sta contro i metodi clien-
telarì e municipalistici — 
sinonimi di confusione e di 
dilapidazione delle risorse 
— ispirati, tutelati, perfe­
zionati dalla DC in decenni 
di malgoverno. Metodi per 
i quali sono venute scuole 
a profusione in zone spo­
polate. laghetti artificiali 
in agricoltura adatti solo 
per la pesca con la canna, 
strade ove già ce n'era 
una matassa. 

Insomma, Appignano ha 
voluto dire la sua. Augu­
riamoci che abbia buon 
ascolto. 

Riunione al Comune di S. Benedetto Nella media « Giovanni XXIII » 

Senza fondi, niente 
diritto allo studio 

Presenti gli amministratori di varie località - Im­
possibile applicare le direttive della Regione 

S. B. DEL TRONTO, .'o 
Presso la Sala co••>.,;•.-.re 

del Comune d: San B--r»t* 
detto de*. Tronto si » .-.«-i.l-
to un incontro tra ?li Vn-
ministrato:-: comunali d-*.>. 
Provincia di Ascoli oe- r >-.i 
piere un a t tento -?s\;nc d i-
la situazione determi i.->V-> 1 
presso gli istituti p-M-?.->: « 
n3l; delia città a sogui'o 
delle direttive emanate na". 
la Regione in mate;-:.» ci 
assistenza scolastica, e -n 
particolare riferimento « a 
funz.cnaiità dei convitti an 
nessi alle due scuole d: S m 
Benedetto. 

Dopo le relazioni d-?i \ .*'-
sindaco Marinante!: , del 
provveditore agli >tu.1i \ i> 
dica e dei presidi G T » .ta 
ferro e Buscemi. vi * ?.\u 
to un dibatti to J u n n » il 
quale sindaci e assessori 
hanno espresso, òer :* li-
strettezze economiche -at­
tuali in cui versano gì; Enti 
locali, perplessità CU*M fap­
plicazione della leggo ?ul 
diritto allo studio, "onov tu­
te il riconfermato i m p a r o 

ad ooperare in campo lo 
cale per con=ent.re :l :>n. 
ampio accesso a: -"»i\ ;.;>. 
d. scucia di tumo.n: 

Alla f:ne dell'incontr.-» e 
statao all 'unanimità i.i irò 
vaio un ordine del j u n . o 

In esso eli a i rcmniv: ìto-
r: comunali d. .Vq-ji .- . , i 
Picena. Amandola. Cira.--
?ai. Cupra Mar.tt.m.i. M.i.c.i 
enano. Moniefalrone App^n 
nino. Montelparo. Mon' • 
prandene. Montotto.v. Ivr 
to San Giorgio. S m B-.i:% 

detto del Tronto e Sa r'F.l 
pid.o a mi re . « . pr?>o al­
to dell'onere che zriva -ni 
Comune d; San Be.i^-1 >::o 
del Tronto per q n n - o ri 
guarda la {unzioni.,ia do: 
convitti iaffitto locali, t.ia 
nutenz:oni. riscalda.n-n'o. 
ecc.). constatata la -vave . . 
tuazione finanziaria i u . l i 
quale si dibattono ta t . i : 
Comuni di fronte an' risor­
gere di sempre nuove e 
pressanti esigenze d2iu po­
polazioni interessate se.'.z:» 
la dovuta corresporu>!J.ie da 
parte governativa e regio­

nale dei finanziameli', e 
contribuì, relativi. r\ p - .no 
no tutto il loro disa-J:-) <.t. 
non poter affrontare m ;.• 
dovuta pienezza d ' n t e n c n 
i: tutta là prob'ema*n',:t ;.r. 
s'stenz:ale scolastica . 

? Impegnano la R •"*...\:r 
ad assicurare tutti i.. in 
icrvcnti :n materia al l.r.o 
di con-entire :i m.i*. -j~e 
svolg.mento dell 'attivi 'a .i«-
sistenziale m app!:caz.one 
della legge n 4 i23 ot 'oa.v 
197.>i. richiamano '"att-.-.i» «> 
ne dell'Assessore reeicna'e 
all'i.-truz.cne e cultura per­
ché veglia def.nire con chia­
rezza : termini di de.eta 
ai Comuni per ?li 'sti tul: 
professionali e dia. ne ,nn 
testo della lezge n 24 s-.i.a 
istruz.one professi tn il", le 
disposizioni relative il nm 
di superare doppioni o con 
trasti esistenti e »>er u..a 
migliore prepirazione tec­
nico professionale dei nostri 
giovani e si suffraghino le 
decisioni con urgenti niov-
vedimenti finanziari conte-
guenziali ». 

Sezione a tempo pieno 
a Pagliare del Tronto 
E' uno dei 4 Istituti della provincia di Ascoli au­
torizzati alla sperimentazione per il presente anno 
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Q J . i t t r o scuole medie stata.i . nella provine.a d: Ascoli 

P.*-vno. hhr . io avuto 'l'autorizzazione ad aprire g.a dal 
pre-.ente anno scolastico « sezioni di .->ru3l.t sperimen­
tale a tempo pieno •>. che a t tueranno — come e ->;a"0 
stabil.to - - la sperimentazione di integraz.one SCD!<»S-..J.I. 
Tra queste ci sarà la scuola media di Pagliare del 
Tionto ('Giovanni XXII I» . da qualche a.mo part.co.ar­
monie impegnata a realizzare un nuovo modo d. stu­
diare e d. fare educazione. L'autorizzaz.one premia :n 
qualche modo il sacrificio compiuto in que-.ii Ann. d i i 
pres.de deila scuola Camaioni e dai suo. collaboratori. 
dalla stessa amininistrazicne comunale di Pagliare, che 
n.i f..-.inz:ato fino ad oggi gran parte de.le at t ività 
collaterali delia scuola a tempo p.eno. 

In tanto è cominc.ato da martedì scorso, a Pagliare, 
per iniziativa della sezione * UCIMI » un corso sulla 
--penmentazionc e la scuola integrata. Esso terminerà il 
29 novembre e si articola i-i relazioni e lavori di gruppo 
(coo-d.nati dal prof. Scarpeilmi*. Ecco le date dei la­
vori: 22 ottobre (ipotesi di strutturazione di una scuola 
integrata alla luce di una moderna psicoterapia, prof. Po-
let t i ) : 9 novembre, lavori di gruppo; 11 novembre (pre­
sentazione di esperienze didattiche plundiscipl^iari. prof. 
Ru.zi : 16 novembre (gruppi); 18 novembre (esperienze 
didattiche con prof. Poletti e docenti della scuola media 
di Mag.cne. Perugia); 19 novembre (conclusione del 
corso, con il prof. Modica, provveditore di Ascoli Pi­
ceno); 29 novembre (colloquio, con 13 presentazicne di 
una tesina scritta relativa agli argomenti t ra t ta t i ed 
emer."i durante il corso con riferimento a personali espe­
rienze di sperimentazione». 
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